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Galleria anna Marra contemporanea - roma
lunedì 9 febbraio 2015
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per sponsorizzare progetti d’eccellenza in campo artistico culturale. 

©fotografie: gli autori delle immagini o chi ne detiene i diritti

crediti fotografici
francesco squeglia per la fotografia dell’opera di Marisa albanese 
simon d’exéa per la fotografia dell’opera di Giuseppe stampone

Progetto Grafico 

Partner

3019-2 G. Calò - Segni  25/02/15  15:07  Pagina 4



saluti

paolo Gentiloni
piergaetano Marchetti

raphael Gamzou
arturo schwarz

testi

Vincenzo trione
Giorgia calò

etti abergel
Giovanni albanese

Marisa albanese
Irma alonzo

Maya attoun
Yael Balaban
Hilla Ben ari
Yifat Bezalel

Veronica Botticelli
davide Bramante

anita calà
Valeria catania

francesco cervelli
Mauro di silvestre

elastic Group of artistic research
shay frisch

tsibi Geva
ron Gilad

shlomo Harush
orit Ishay
Menashe Kadishman
shaul Knaz
Mauro Maugliani
elena nonnis
Gonzalo orquín
alfredo pirri
paolo radi
renato ranaldi
alessandro roma
pietro ruffo
Giuseppe stampone
daniel tchetchik
Vedovamazzei
Gal Weinstein
Maya zack
Gaston zvi Ickowicz 

opere

[Sé-gni]
Ideato e curato da Giorgia calò 

per
IIfca - fondazione Italia Israele per la cultura e le arti

3019-2 G. Calò - Segni  25/02/15  15:07  Pagina 5



3019-2 G. Calò - Segni  25/02/15  15:07  Pagina 6



7

sono particolarmente lieto di rivolgere un saluto e un ringraziamento
a quanti hanno così generosamente contribuito alla realizzazione di
questo progetto straordinario: agli artisti che hanno donato le proprie
opere, ai curatori della mostra e del catalogo e alla presidenza e
direzione della fondazione Italia Israele.

È davvero peculiare che una campagna di raccolta fondi coincida
in modo cosi preciso con le ambizioni e finalità alte che hanno dato vita
alla costituzione della fondazione e che ne costituiscono la ragion
d’essere più profonda. esse sono riassumibili nell’obiettivo generale di
consolidare le relazioni culturali e l’amicizia tra Italia e Israele attraverso
l’elaborazione di progetti d’eccellenza e la creazione di prove di dialogo
in campo artistico e letterario tra le due sponde del Mediterraneo. la
risposta entusiasta e generosa di artisti italiani e israeliani all’invito della
fondazione realizza quest’aspirazione e pone in essere un dialogo
originale tra artisti e tra artisti e letterati a dimostrazione della necessità
di simili progetti che, nati per raccogliere risorse necessarie a finanziare
attività culturali, sono essi stessi eventi culturali di prim’ordine, modelli
per altre iniziative simili.

e in verità non avremmo forse avuto una risposta così pronta e
generosa da parte degli artisti se la fondazione nei suoi due anni di
attività non avesse dimostrato di essere in grado di realizzare progetti
di eccellenza sia in Italia sia in Israele. Mi limito qui a ricordarne due
realizzati lo scorso anno: quello che portò l’annunciazione di Botticelli
al Museo di Israele e la mostra dedicata al grande artista israeliano
tsibi Geva al Macro di roma. sono davvero lieto che tsibi Geva sia
stato scelto per rappresentare Israele alla Biennale di Venezia.

forte di queste conferme, il Ministero degli esteri e della cooperazione
Internazionale continuerà il suo impegno a fianco della fondazione Italia
Israele affinché il dialogo culturale e artistico tra i nostri due paesi, già
così ricco e fruttuoso, si intensifichi ancor più in futuro consolidando
un’amicizia di lunga data.

sono sicuro che l’asta dell’11 marzo non mancherà di richiamare il
pubblico delle grandi occasioni che la qualità delle opere esposte e la
nobiltà degli obiettivi perseguiti meritano.

paolo Gentiloni 
Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
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la fondazione Italia Israele per la cultura e le arti è nata per
iniziativa dei due Governi nel 2012.

la fondazione si propone di promuovere progetti nei campi della
cultura e delle arti che corrispondano a criteri di eccellenza, con un
impatto significativo sul mondo artistico e culturale in genere.

È convinzione della fondazione, e di chi l’ha promossa e se ne
occupa, che la conoscenza, la collaborazione, il dialogo ed il confronto
nel campo delle arti e della cultura sia un presidio fondamentale per la
comprensione reciproca tra popoli, religioni, civiltà. In un momento in
cui si moltiplicano i segni del ritorno di odiose e, purtroppo, sanguinose
intolleranze, la missione della fondazione come sopra delineata è
fondamentale.

la fondazione ha bisogno di risorse, misurate e impegnate con
oculata ponderazione. senza risorse non vive. senza risorse non può
adempiere alla propria missione di alta civiltà.

per il reperimento di risorse si è scelta un’asta di opere d’arte per
due motivi.

In primo luogo perché è un sistema che può coinvolgere molte
persone e ambienti e quindi giova alla conoscenza della fondazione.
In secondo luogo perché con l’asta di opere di artisti israeliani e italiani
contemporanei si realizza un evento che rientra esso stesso nella
finalità di confronto e scambio culturale della fondazione.

un ringraziamento caloroso alla generosità degli artisti che hanno
messo a disposizione le loro opere, e a coloro che hanno collaborato
alla iniziativa tanto innovativa di libri di notissimi autori israeliani illustrati
da celebri artisti italiani.

un ringraziamento, sin d’ora, alle autorità israeliane e italiane, ai
consiglieri della fondazione, ai curatori ed a chi vorrà accompagnarci in
questo impegnativo cammino.

prof. piergaetano Marchetti
Professore emerito di diritto commerciale Università Bocconi

Presidente IIFCA
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Cari Amici,

La disponibilità, nonché la generosità, di artisti di grande valore,
italiani ed israeliani, nel contribuire con il loro lavoro a beneficio della
Fondazione Italia Israele per la Cultura e le Arti, è una prova di quanto
questi considerino importante il continuare delle attività della
Fondazione.

Desidero ringraziare ciascuno di loro.

Alcuni artisti che hanno donato le loro opere per questa occasione,
sono stati già coinvolti nelle attività della Fondazione. Tra tutti Tsibi
Geva che anche grazie all’aiuto della IIFCA, poco meno di un anno fa,
ha tenuto una mostra al Macro di Roma. A tal proposito, siamo felici ed
orgogliosi di annunciare che Geva sia stato scelto a rappresentare
Israele alla prossima Biennale d’Arte di Venezia.

L’acquisto delle opere testimonierà il vostro amore per l’arte e, al
contempo, l’importanza che tramite questo attribuite alla Fondazione,
la quale, con lo stesso amore per l’arte e la cultura, si pone come solido
ponte tra Italia e Israele.

Con immenso piacere ringrazio tutti coloro che hanno contribuito
alla realizzazione dell’asta. 

In primis il Presidente della Fondazione, Professore emerito
Piergaetano Marchetti, il cui impegno e prestigio sono per la Fondazione
un valore inestimabile. 

Al Direttore Generale Anita Friedman che ringrazio dal profondo del
cuore per la sua infinita passione e dedizione, conducendo con
diligenza, pazienza, calore umano e amore per l’Italia e Israele le attività
della Fondazione. 

Ringrazio, inoltre, i consiglieri italiani ed israeliani della Fondazione
e i curatori Giorgia Calò e David Palterer.

Buona fortuna a tutti e un caloroso shalom.

Raphael Gamzou, Ambasciatore 
Vice Direttore Generale degli Affari Culturali e Scientifici

Ministero degli Affari Esteri Israele 
Vice Presidente IIFCA
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la fondazione Italia Israele per la cultura e le arti è un nuovo
prestigioso organismo nato per incrementare e sviluppare, sempre su
più vasta scala, i rapporti culturali tra due paesi. la fondazione ha,
infatti, lo scopo di promuovere progetti d’eccellenza, nello scambio e
nel comune interesse a sostegno della cultura.

per raggiungere i suoi scopi, la fondazione si avvale di uno staff
eccezionale guidato dal presidente piergaetano Marchetti, professore
emerito all’università Bocconi di Milano, coadiuvato dai due vice
presidenti raphael Gamzou, direttore Generale per le relazioni
culturali e scientifiche presso il Ministero degli affari esteri israeliano,
e anita friedman che ne è anche il direttore generale ad interim.

l’asta, che si terrà l’11 marzo al teatro franco parenti di Milano,
avrà il fine di finanziare questo meritorio ente e di continuarne a
promuovere i progetti culturali.

l’evento, curato dal critico e storico dell’arte Giorgia calò, ha goduto
del contributo di trentasei artisti italiani e israeliani tra i più attuali.

spero che tutti quelli che hanno a cuore l’arte e la cultura israeliana e
italiana non mancheranno di assistere a questa manifestazione contribuendo
ad assicurarne un pieno successo.

arturo schwarz
Storico e critico d’arte, saggista, scrittore e poeta
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davvero ci troviamo in uno scenario analogo a quello di cui parla Milan Kundera in una
pagina de L’immortalità? Vi si narra di artisti divorati dalla nevrosi di andare avanti. “Ma dov’è
l’‘avanti’ se non c’è più la strada? da che parte cercare l’‘avanti’ perduto? […] correvano [i
pittori] tutti in direzioni diverse e intanto si incrociavano continuamente, come la folla che gira
qua e là per la stessa piazza. Volevano distinguersi l’uno dall’altro e ognuno riscopriva una
scoperta non ancora riscoperta dagli altri”.

come districarsi in questo via vai? esiste una logica in questa deflagrazione estetica? e,
soprattutto: verso dove stiamo andando? 

certo, i paesaggi dell’arte contemporanea, spesso, ci appaiono come territori frastagliati
e disomogenei, che non possono essere rappresentati nelle loro metamorfosi, simili a un suk
delle forme, in cui mancano punti di vista stabili, categorie salde. arcipelaghi nei quali non è
possibile individuare stili prevalenti e caratterizzanti. assistiamo alla convivenza di varie e
difformi modalità espressive. diversamente da quel che era avvenuto nel novecento, non ci
sono più movimenti omogenei e unitari, ma solo singole personalità. È stato esaltato il valore
creativo dell’io. le tendenze sono entrate in crisi, per dissolversi in una diaspora infinita.

si attraversano le sale dei più importanti eventi internazionali (mostre, rassegne, biennali,
fiere), e si resta disorientati: oscurità iconografiche, eclissi della leggibilità e della riconoscibilità,
concettualismi vuoti, choc effimeri. ovunque, assemblages caotici. si assiste al trionfo di un
post-dadaismo glamour, spesso incapace di insinuare domande e interrogativi.

In Italia 
Ma è proprio così? forse, occorre imboccare sentieri segreti, segnati da traiettorie

privilegiate.
si pensi al contesto italiano attuale. sulle orme di quanto avevano fatto i protagonisti dell’arte

povera, della transavanguardia e del concettuale, molti artisti delle ultime generazioni – in Italia
e in Israele – avvertono con forza la necessità di opporsi a certo fragile post-duchampismo
imperante. Vogliono ritornare a una “nuova serietà”. ricominciano a sentire l’arte come
esperienza dotata di una grammatica precisa. Vogliono ripristinare regole. riscoprire il valore
del fare, l’importanza del mestiere (al di là delle tecniche utilizzate: pittura, scultura, fotografia,
video). pur radicati nella tradizione delle avanguardie e delle neo-avanguardie, non inseguono
uno sperimentalismo fine a se stesso. all’apparenza, suggeriscono una sorta di uscita dal mondo.
si sottraggono alla dittatura del presente, che – ricordava pietro citati – è simile a una “lavagna
sulla quale una mano invisibile cancella senza posa avvenimenti sempre diversi”. I loro gesti
sembrano guidati dal sentimento della nostalgia: trattengono la lontananza in un inesauribile
desiderio di vita.

13

Vincenzo trione*

Senza movimenti?

*Professore ordinario di Arte e media – Università IULM di Milano
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    riunire 36 artisti non è un’impresa facile. da curatrice mi sono posta subito l’obiettivo di
dare un taglio specifico a questa collezione, sapendo però che avrei in qualche maniera
“alterato” il lavoro degli artisti che con così tanta partecipazione hanno aderito a questa
iniziativa. soltanto strada facendo ho capito che c’era eccome qualcosa che accomunava
questo gruppo eterogeneo: la causa.

Gli artisti, si sa, sono persone dalla sensibilità spiccata, spesso e volentieri donano i propri lavori
per una causa umanitaria. Qui la motivazione è di natura diversa, è a favore di una giovane
fondazione costituita da due paesi che intendono portare avanti una relazione culturale, sostenendo
progetti d’eccellenza. la causa dunque non è umanitaria, ma comunque di grande importanza. 

ormai sono parecchi anni che i rapporti tra Italia e Israele vanno al di là delle istituzioni
formali, coprendo molti settori: da quello accademico a quello turistico, da quello scientifico a
quello propriamente culturale. sapere che c’è molta gente che sostiene la relazione fra i due
paesi mi riempie di gioia. 

la mia esperienza è stata quella di incontrare non solo artisti, ma anche galleristi, direttori
di musei, filantropi, giornalisti, comunicatori, che hanno appoggiato in ogni modo questo
progetto. a tutti loro vanno i miei più sentiti ringraziamenti. 

ringrazio anche il prof. piergaetano Marchetti, presidente della fondazione, il vice
presidente, raphael Gamzou, per avermi dato tanta fiducia, e il direttore anita friedman con
la quale ho lavorato quotidianamente per la realizzazione di questo progetto.

…

Vorrei ora dedicarmi agli artisti della collezione. agli storici si affiancano giovani talentuosi,
israeliani e italiani. dipinti, foto, sculture, disegni, incisioni, sono le tecniche prescelte da cui
emerge l’identità di ciascuno, la libertà di poter seguire un proprio stile, una propria ricerca. Il
segno – da qui la scelta del titolo – diviene così il mezzo con cui gli artisti si rivelano. 

sono numerosi i disegni e le tecniche miste su carta, supporto particolarmente caro alla
ricerca israeliana: il trittico dedicato a Mary shelley di Maya attoun, l’incisione con le ginnaste
di Hilla Ben ari, il tratto cesellato con cui è rappresentato il nudo michelangiolesco di Yael
Balaban, l’immagine bituminosa da cui fuoriesce una candida alice di Yifat Bezalel, il segno
graffiante, fortemente espressionista di shlomo Harush. a questi autori fanno da contraltare
gli artisti italiani che utilizzano la carta come mezzo e messaggio dell’opera stessa. come ad
esempio Veronica Botticelli che usa le buste da lettere postali ministeriali come supporto su
cui dipingere particolari soggetti; paolo radi che introduce tra le pellicole in silicone e i fogli di
carta la copertina di un libro; alessandro roma con il suo collage che gioca sul crinale tra
memoria e fantasia. e ancora la carta è il mezzo usato da pietro ruffo che con la minuziosa
operazione del ritaglio in rilievo omaggia la terra d’Israele. Insieme alla carta, invece, Giuseppe
stampone usa il suo “partner” per antonomasia, la penna bic con cui in maniera straordinaria
realizza un trittico di ritratti dall’esplicita iconografia.

14

Giorgia calò*

[Sé-gni]
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un altro mezzo sapientemente usato dagli artisti italiani e israeliani è quello fotografico.
davide Bramante, noto per i suoi scatti metropolitani realizzati con la tecnica analogica della
esposizione multipla in fase di ripresa, interviene sopra la foto con gli acquerelli. daniel
tchetchik invece usa la tecnica del negativo in bianco e nero poi scansionato e stampato su
carta cotone, per le sue vedute sulla natura. sempre sulla terra e sugli elementi naturali si
focalizzano anche i lavori di Gaston zvi Ickowicz e orit Ishay, affrontando temi quali
l’archeologia e la spiritualità il primo, e le questioni che riguardano il tempo e lo spazio la
seconda. Gal Weinstein sembra invece dare corpo ai colori dell’aria creando un’immagine
dalle forme e dalle cromie impalpabili. 

soggetto privilegiato per alcuni artisti è il corpo femminile. anita calà fotografa una donna
nuda di schiena, enfatizzando una misteriosa identità svelata dal titolo dell’opera stessa. lo
still video tratto dall’omonima video installazione degli elastic Group of artistic research, ci
presenta una donna in atteggiamento di estasi, metafora del rapimento della fruizione estetica
dell’opera d’arte. e ancora, il lavoro di Maya zack, still dell’omonimo video, è tutto incentrato
sui gesti di misurazione ossessiva di una donna.

In collezione ci sono anche i “classici” dipinti. Menashe Kadishman, nome noto a livello
internazionale per la sua storica partecipazione alla Biennale di Venezia nel 1978, con un’opera
della famosa serie Sheep; renato ranaldi con un Fuoriquadro, in cui la pittura si accumula in
alcuni punti ai margini della tela bianca, rinunciando all’elemento narrativo dell’immagine e
stabilendo una sua nuova concezione plastico-spaziale. tsibi Geva, che vedremo
rappresentare il padiglione israeliano alla prossima Biennale di Venezia, ha donato un dipinto
in cui i colori brillanti dei grigi e degli ocra, solcati da una colatura nera, riescono a sconvolgere
le logiche del linguaggio e degli elementi fondamentali dell’arte figurativa. totalmente opposto
il lavoro su pvc di shaul Knaz, che si presenta come un mosaico colorato composto da piccoli
segni e figure ripetuti fino a riempire l’intera superficie. anche ron Gilad si approccia alla tela
con fare giocoso e irriverente, coltivato da uno sguardo ludico che si esprime nel suo
background di designer.

tra gli artisti italiani che seguono un preciso linguaggio pittorico, abbiamo due nomi
interessanti. francesco cervelli rappresenta scenari liquefatti in cui sembra riemergere da un
viaggio introspettivo alla scoperta di frammenti di memoria cancellati. Mauro di silvestre
esprime tutta la sua poetica, dalla rappresentazione del personaggio femminile la cui testa è
celata da una maschera di cartone applicata su tela, al decorativismo che simula una carta
da parati. 

a questo gruppo di pittori si aggiungono gli artisti che indagano, ciascuno in maniera
diversa, il ritratto. Mauro Maugliani ritrae il volto femminile con una tecnica molto raffinata che
è quella dell’incisione a bulino su ferro. elena nonnis fa un tributo alla grande artista louise
Bourgeois con la sua inconfondibile tecnica del cucito. Gonzalo orquín, di origine spagnola
trapiantato in Italia da un decennio, con un’idea di non finito ritrae un volto maschile che si
esprime in una tecnica tanto sapiente da sembrare appartenere ad un’altra epoca. I volti ritratti
da Valeria catania sono invece una proiezione delle ombre che si stagliano sulla parete,
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emergendo attraverso la luce e confondendosi l’uno nell’altro. Infine il duo Vedovamazzei, in
disaccordo con l’idea classica del ritratto, si accanisce sul volto, in questo caso della figlia di
Bush, deturpandolo e mostrando come la soggettività sia un supremo atto di consapevolezza.

Gli ultimi artisti da citare sono quelli che lavorano con specifici materiali, alcuni poveri altri
tecnologici, manipolandoli pur senza levarne la memoria e l’identità d’origine. sono oggetti
che hanno una loro storia e che l’artista restituisce al pubblico come nuovo linguaggio,
manifestazione della chiara esigenza di voler comunicare. Giovanni albanese, punto di
riferimento per l’arte contemporanea italiana nell’ambito delle ricerche d’avanguardia, usa
dagli anni novanta le lampadine fiammeggianti insieme a materiali elettrici, ingranaggi e altri
object trouvée con cui crea le sue sculture. anche shay frisch usa materiali elettrici e la luce,
ma in chiave diametralmente opposta. Infatti le sue installazioni, spesso site specific, sono
costruite dall´assemblaggio modulare di conduttori di corrente attraverso i quali passa
l′elettricità che dà “forma” a un campo elettrico, diventando esso stesso linguaggio minimale
e razionale.

se Irma alonzo gioca sulla tridimensionalità del bassorilievo per scolpire letteralmente un
passo del Cantico dei Cantici; e Marisa albanese realizza una vera e propria scultura usando
materiali tanto diversi come la carta e il bronzo per esprimere il fragile legame tra uomo e
natura; centrale della poetica di etti abergel è il colore bianco, usato al fine di riportare ogni
cosa al grado zero, e i materiali organici, posizionati come si fissano alcuni oggetti nella nostra
memoria.

alfredo pirri, infine, usa materiali leggerissimi e impalpabili come le piume che, conciate e
ritoccate con vernici acriliche a pennello, sono posizionate all’interno di una struttura di
plexiglas colorato, proiettando verso lo sguardo di chi la osserva una visione simultaneamente
scultorea e pittorica.

da questa sintetica carrellata si evince come la tradizione culturale dei rispettivi paesi riesca
ad assumere forme diverse che emergono dal singolare e prezioso lavoro di ciascun artista.
così ci troviamo di fronte a un dialogo tra Italia e Israele, dove l’arte è al servizio di se stessa.

16

*Ph.D., storico e critico d’arte contemporanea
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lotto 1
alfredo pIrrI

Arie, 2014
acciaio verniciato, plexiglas tinto in pasta, piume conciate, 
resine e vernici acriliche, vernice alla nitrocellulosa
110x110 cm
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lotto 2
VeronIca BottIcellI

Senza titolo, 2013
tecnica mista su busta da lettera, 23x32 cm

Senza titolo, 2013
tecnica mista su busta da lettera, 32x23 cm
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lotto 3
elena nonnIs

Louise Bourgeau, 2012
filo su tela
40x40 cm
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lotto 4
MaYa attoun

Life on Mars, 2014, fotoincisione, 1/9  
Host, 2014, fotoincisione, 1/12

From Here to Mars, 2014, incisione, soluzione di zucchero e acquatinta, 1/9  
trittico, 46x114 cm (31x31 cm cad.)
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lotto 5
Mauro MauGlIanI

Engraved in Your Memory, 2014
Incisione a bulino su ferro con interventi ad acrilico sui solchi, montato su tavole
100x70 cm 
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lotto 6
paolo radI

Ottobre, 2013
silicone e stucco su carta

37x28 cm
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lotto 7
HIlla Ben arI

dalla serie 8 Exhalations, 2011 
Incisione
34x72 cm 
copia di prova d’artista (ed. 12)
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lotto 8
ettI aBerGel

Trays (dittico), 2014
Vassoi di plastica, corde organiche

70x100 cm
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lotto 9
GIoVannI alBanese

Eclissi27, 2013 
ferro e lampadine a fiamma
Ø 50 cm

3019-2 G. Calò - Segni  25/02/15  15:07  Pagina 26



lotto 10
IrMa alonzo

Il canto interrotto, 2014
Bassorilievo, stucco su tavola, acrilico e grafite

trittico, 100x150 cm
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lotto 11
renato ranaldI

Fuoriquadro N° 10, 2009 
tela e olio
105x76 cm
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lotto 12
Mauro dI sIlVestre

Indovina chi sono?, 2011
collage, maschera di cartone e olio su tela

40x30 cm
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lotto 13
Yael BalaBan

Jump, 2014
Inchiostro su carta
24x33 cm
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lotto 14
francesco cerVellI

Window on the River, 2011
olio su tela

45x35 cm
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lotto 15
MaYa zacK

Black and White Rule: Through the Looking-Glass, 2015 
stampa lambda
40x80 cm
ed. 1/7
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lotto 16
elastIc Group of artIstIc researcH

Anima 02, 2004
Videostill-stampa lambda montata su alluminio

50x70 cm
ed. 3
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lotto 17
alessandro roMa

Bozzetto-scultura (Mandragola), 2011 
collage su carta
40x30cm
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lotto 18
VedoVaMazzeI

dalla serie A Smart Study Bush’s Family, 2011 
olio su tavola

36,5x30 cm
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lotto 19
Gal WeInsteIn

Untitled, 2014
Mixed media su foto
27x21 cm
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lotto 20
YIfat Bezalel

Black Happiness, 2014 
pastelli a olio su carta

100x70 cm
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lotto 21
GIuseppe staMpone

They Want You, 2014 
penna bic su carta
trittico
35x30 cm cad. 
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lotto 22
ValerIa catanIa

Inquiet...@...mente, 2014
tela trattata su plexiglass

75x40 cm
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lotto 23
Gonzalo orQuín

Young Man, 2015
olio tela
30x30 cm
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lotto 24
daVIde BraMante

La città che sale, 2011-2013 
foto b/n acquerellata

61x83,5 cm 
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lotto 25
Gaston zVI IcKoWIcz

dalla serie Bonfire. Vestiges of Bonfires, 2009 
stampa a pigmenti digitali
40x50 cm 
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lotto 26
Yael BalaBan

Quadrate Boy, 2012
penna e inchiostro su carta

75x105 cm
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lotto 27
orIt IsHaY

Curls, 2012 
fotografia a colori, stampa a getto di inchiostro su carta da archivio 
40x32 cm 
serie di 5 stampe, 2/5
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lotto 28
ron GIlad

The Cyclist, 2015
tecnica mista

102x32 cm
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lotto 29
tsIBI GeVa

Untitled, 2010 
tecnica mista su tela
150x80 cm
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lotto 30
anIta calà

Io sono Mara, 2014 
stampa digitale su carta cotone

80x54 cm 
tiratura: 9+1
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lotto 31
pIetro ruffo

The Israeli Spring, 2015 
ritagli su carta
71x31,5 cm
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lotto 32
sHloMo HarusH

Untitled, 2009 
tecnica mista su carta

49x33 cm
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lotto 33
MarIsa alBanese

Colpo mancino, 2014 
carta e bronzo
21x15x65 cm
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lotto 34
danIel tcHetcHIK

Fading Grounds #25, 2003 
negativo b/n scansionato e stampato su carta colore 

68x83 cm
ed. 2/5
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lotto 35
MenasHe KadIsHMan

Sheep Head, 2001
olio su tela
80x60 cm
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lotto 36
sHaul Knaz

Together, 2012 
tecnica mista su pVc

82x62 cm
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lotto 37
sHaY frIscH

Campo 306_N, 2012 
componenti elettrici
67,5x69 cm
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ETTI ABERGEL
nata nel 1960 a tivon, vive e lavora a Gerusalemme. 
lavora con importanti gallerie private tra cui la Galleria
Marie-laure fleisch di roma; la dvir Gallery di tel aviv
e la Galerie Mezzanin di Vienna. Ha esposto al tel aviv
Museum of art e all’Israel Museum di Gerusalemme.
nel 2003 è stata chiamata da Bonami alla Biennale di
Venezia realizzando un’installazione site specific. Ha
vinto numerosi premi tra cui il Bezalel fine art depart-
ment excellence award e il Janet and George Jaffin
award for excellence in the Visual artrs, all’america-
Israel cultural foundation. 
abergel sceglie con cura gli oggetti, materiali poveri che
dipinge spesso di bianco come se cercasse di riportare
ogni cosa al grado zero della materialità, di congelarne
il processo di disintegrazione,  fissandolo per sempre,
come si fissano alcuni oggetti nella nostra memoria.

GIOVANNI ALBANESE
nato a Bari nel 1955, vive e lavora a roma.
artista e regista, nel 2011 è presente alla 54a Biennale
di Venezia a palazzo Bianchi Michiel. nello stesso anno
esce nelle sale il suo film “senza arte né parte”. nel
2009 ha esposto al chelsea art Museum di new York.
nel 2008 è finalista e premio acquisto al premio terna
01 per l’arte contemporanea.  nel 2003 è uscito nelle
sale il suo lungometraggio “a.a.a. achille”, film scritto
con Vincenzo cerami, con musiche di nicola piovani,
con cui ha vinto il Giffoni film festival. nel 2002 gli è
stato assegnato il “premio pino pascali per l’arte con-
temporanea”. 
l’opera donata, della serie Eclissi, è una scultura in ferro
e lampadine fiammeggianti, materiali che usa già dagli
anni novanta. un’opera installativa della serie Eclissi è
stata acquistata dal Museo pino pascali nel 2007.

MARISA ALBANESE
nata a napoli nel 1947, vive e lavora tra napoli e Mi-
lano. 
Ha esposto in numerose mostre personali e collettive
in Italia e all’estero. tra le recenti Postclassici, foro ro-
mano e palatino, roma 2013; palazzo delle arti di na-
poli, 2012; Museo Benaki, atene 2012; studio trisorio,
napoli 2012; Spyholes - Grand Tour 2.0, Museo di ca-
podimonte, napoli 2010. Ha realizzato su commissione
pubblica opere permanenti quali Le Combattenti, per la
Metropolitana di napoli (linea 1 - stazione Quattro
Giornate) e sasso, (Biennale arte natura), “opere sul
territorio”, pizzoferrato (ch). 
l’artista esprime uno sperimentalismo unico, attraverso
un linguaggio che si ispira a simboli di un mondo clas-
sico, e predilige una immaginazione che riesce a co-
niugare gesto e forma, che nel contempo ci riporta a un
mondo libero e sognante.

IRMA ALONZO
nata a casoli di atri (te), vive e lavora a roma. 
nel 1996 realizza un parco di sculture gioco destinato ai
bambini per il comune di Grosseto. nel 1998 vince il con-
corso nazionale per la realizzazione di un’opera destinata
al distaccamento dei Vigili del fuoco di ostuni. Ha espo-
sto nella galleria il polittico nel 2006 e nel 2007. Ha par-
tecipato a numerose collettive in svizzera e in Italia.
nell’opera l’artista trascrive un passo del cantico dei
cantici di re salomone. I due pannelli in bassorilievo
sono interrotti da un terzo, posto al centro, caratteriz-
zato da grigie cancellature. un canto d’amore si può in-
terrompere, non certo cancellare. la parola ha una
funziona plastica che si fa essa stessa segno, in questo
caso scolpito. È quanto propone Irma alonzo, che trova
nella scultura la sua sponda linguistica più autentica. 

MAYA ATTOUN
nata nel 1974 a Gerusalemme, vive e lavora a tel aviv.  
attoun ha esposto in numerose gallerie e musei: dalla
Givon art Gallery di tel aviv (2011) alla Galleria Marie-
laure fleisch di roma (2012); dal tel aviv Museum of art
(2009) all’Israeli Museum di Gerusalemme (2011). Ha par-
tecipato a svariate fiere di arte contemporanea: Miart a
Milano; fresh panit a tel aviv; zona Maco a Mexico city;
tokyo 101 atokyo. tra i progetti imminenti la mostra per-
sonale al ein-Harod Museum of art, Kibbutz ein-Harod.
nel suo lavoro assume un ruolo centrale la linea. che sia
nel disegno, nell’incisione o nell’installazione sonora, viene
sempre percepita come la superficie delle cose, capace
di mettere sullo stesso piano caos e ordine, in un gioco di
continui salti temporali in cui ambienti e scenari neogotici
confluiscono nelle ansie del mito moderno.

YAEL BALABAN
nata nel 1958 in russia, vive e lavora a Haifa. 
tra le mostre personali di Balaban ricordiamo: Munici-
pal art Gallery, rehovot, Israele (2012); Janco-dada
Museum, ein Hod (2011); shay arye Gallery, tel aviv
(2010); Jerusalem art center (2008). Mentre fra le col-
lettive ricordiamo: siena art Institute, siena (2011); Hag-
gus society, los angeles, usa (2011); Bezalel
academy of arts (2008). nel 2014 era tra le 39 artiste
che hanno omaggiato Judith chicago nella mostra a lei
dedicata al Haifa Museum of contemporary art.
I suoi disegni sono caratterizzati da una particolare tec-
nica a penna densa, quasi una cesellatura, che contra-
sta con il bianco candido della carta dando luogo ad un
connubio emozionale di forza e rigore.

HILLA BEN ARI
nata nel Kibbutz Yagur nel 1972, vive e lavora a tel aviv.
dopo aver intrapreso gli studi in arti Visive, Ben ari con-
segue nel 2006 la laurea di secondo livello in poetica e
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letteratura comparata presso l’università di tel aviv.
Ha esposto in numerosi musei tra cui il Macro di roma;
il center for contemporary art di tel aviv; l’Herzliya Mu-
seum of contemporary art a Herzliya. tra le mostre col-
lettive citiamo solo del 2014 Fair Play al MaXXI di
roma; The Chicago Triangle al Haifa Museum of art;
ICONICA, urban art at the Forum Italicum, al foro Ita-
lico di roma. Ha vinto numerosi premi e borse di studio
tra cui il prize to encourage creativity from the Ministry
of culture and sport, nel 2012.
la ricerca di Hilla Ben ari spazia dalla scultura al video
all’installazione. centrale nel suo lavoro è il corpo fem-
minile esplorato nei suoi limiti e confini.

YIFAT BEZALEL
nata nel 1975, vive e lavora a tel aviv.
le opere di Bezalel sono conservate in importanti col-
lezioni di tutto il mondo tra cui il Victoria & albert Mu-
seum (londra), Manuela Wirth collection (svizzera),
Kaye collection (uK), tel aviv Museum of art collection
(Israel). Ha esposto in numerosi musei: al Vida Museum
a Borgholm in svezia con una personale; alla tate di
liverpool, al Mart di trento e rovereto e alla Kunsthalle
di amburgo nella colettiva Alice in Wonderland. 
l’immagine di alice è una costante nel suo lavoro.
Quello che interessa a Bezalel è il momento in cui la
protagonista del romanzo di carroll cade nel buco nero.
un momento di transizione che ha una connotazione
fortemente spirituale, in cui il tempo è fermo e assume
un’altra consistenza.

VERONICA BOTTICELLI
nata nel 1979, vive e lavora a roma. 
nel 2006 vince il primo premio al concorso nazionale di
arti visive organizzato da anMIl e InaIl a palazzo della
cancelleria a roma. dopo la partecipazione a diverse col-
lettive nel 2010 realizza la sua personale presso la Galle-
ria l’attico di roma. nel 2011 espone a l.e.s Gallery,
csV center di new York. nel 2012 è tra i giovani selezio-
nati nella 5a edizione del premio Vaf. nel 2013 solo show
alla galleria anna Marra contemporanea di roma. nel
2014 è tra i finalisti della sesta edizione del premio terna.
le carte di Veronica Botticelli integrano la sua ricerca
pittorica che si rivolge prevalentemente alle tele di
grande formato, completando il suo complesso sistema
pittorico fatto di oggetti alienati dal loro habitat per vivere
in un articolato sistema di segni dettati dall’istinto e dal-
l’immaginazione dell’artista.

DAVIDE BRAMANTE
nato a siracusa nel 1970, ha lavorato e vissuto a torino,
roma, Bologna, Milano e new York. Ha realizzato oltre
settanta mostre tra personali e collettive ospitate nei
musei, fondazioni e gallerie di tutto il mondo, tra cui MoMa

di new York, palazzo delle papesse di siena, Galleria di
arte Moderna di sarajevo, pan di napoli, Bongsan cul-
tural center in Korea. Ha partecipato a numerose fiere tra
cui art Basel, art cologne, artissima, Miart, arco, fIac,
palm Beach 3, paris photo, MIa&d fair singapore. si è
appena conclusa la sua personale alla Galleria anna
Marra contemporanea di roma.
attraverso le sue opere l’artista da luogo ad un singolare
vedutismo metropolitano che riesce a far coabitare in un’u-
nica fotografia tempi e storie diverse mediante la tecnica
analogica della esposizione multipla in fase di ripresa. le
sue foto acquerellate nascono dall’intervento dell’artista
che opera sopra gli scatti trasformandoli in raffinati dipinti.

ANITA CALÀ
nata nel 1971, vive e lavora a roma.
dopo il diploma al liceo artistico, frequenta l’accademia
di moda e costume. Ha lavorato come costumista per
più di quindici anni per il cinema, la televisione e il tea-
tro. dal 2005 sperimenta l’arte visiva in tutte le sue
forme, pittura, fotografia, video, installazione.
tra le mostre personali: centro arte contemporanea
ticino, Bellinzona (cH) 2012; Galleria 3)5 arte contem-
poranea, rieti 2011; Galleria ugo ferranti, roma 2010;
officine fotografiche, roma 2009. tra le sue recenti at-
tività va ricordata la sua partecipazione alla Biennale
du fin du Mundo in argentina.
la base di partenza del lavoro di calà è il corpo, inteso
come carne plasmabile, protagonista nell’interpreta-
zione dello scorrere del tempo.

VALERIA CATANIA
nata a lecce, si trasferisce a roma dove attualmente
vive e lavora. 
nel 2011 è alla 54esima Biennale di Venezia, nel padi-
glione Italia. Vincitrice del premio Internazionale open art,
vanta diverse esposizioni nei musei sia italiani che euro-
pei: Museo lanciani di Guidonia Montecelio, Museo luz-
zati di Genova; Istituto di cultura Italiana a londra, Museo
Venanzo crocetti a roma, Museo di palazzo caccia di
sant’oreste. per altaroMaaltaModa ha esposto il
primo abito scultura, estate 2014. numerose le collabo-
razioni con importanti aziende, tra cui frau e ocres.
recentemente ha realizzato una performance al MaXXI
di roma per il concorso promosso da federculture.
catania si concentra su tematiche di interesse collettivo,
è affascinata dalla profondità di ciascun individuo, speri-
menta l’interdipendenza tra tecniche e forme capaci di
coinvolgere in un’esperienza sinestetica totalizzante.

FRANCESCO CERVELLI
nato nel 1965, vive e lavora a roma. 
Ha realizzato mostre personali a napoli (Galleria cel-
lamare, 2012); roma (Galleria liliana Mnaiero, 2009);
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frascati (scuderie aldobrandini per l’arte, 2002); e ha
esposto in numerose mostre collettive. nel 2011 ha par-
tecipato alla 54 Biennale di Venezia, padiglione Italia
regione lazio, palazzo Venezia, roma. un suo lavoro
è presente nella collezione farnesina, Ministero degli
affari esteri di roma. 
cervelli propone attraverso la pittura una riflessione sul
novecento. con uno studio rigoroso delle sue fonti ico-
nografiche, l’artista dialoga con idee e immagini simbo-
liche del secolo trascorso. Il metodo formale è quello
della liquefazione. la sua sperimentazione tecnica non
si ferma sulla tela, ma si apre alla tecnologia attraverso
video che rendono vive le sospensioni concettuali e psi-
cologiche.

MAURO DI SILVESTRE
nato nel 1968, vive e lavora a roma.
Ha cominciato a esporre i suoi lavori in mostre collettive
nel 2000. la sua prima personale, presentata da achille
Bonito oliva, arriva nel 2007 alla Galleria z2o/sara
zanin di roma, a cui hanno seguito altre a Venezia, pa-
lermo e napoli.  Ha esposto in diverse gallerie italiane
e straniere e ha partecipato a diversi premi vincendo,
come artista emergente, il premio lissone (2001) e la
prima edizione del premio celeste (2005). 
la sua arte nasce dai ricordi più intimi e personali per
approdare ai luoghi di tutti i giorni. l’operazione dell’ar-
tista è incentrata sul tema dei ricordi e della memoria,
in modo quasi ossessivo, indagando costantemente i
luoghi, gli oggetti, gli affetti e le immagini di un tempo
passato. 

ELASTIC GROUP OF ARTISTIC RESEARCH
alexandro ladaga, nato a roma, e silvia Manteiga,
nata a santiago de compostela, hanno fondato il duo
nel 2001, proponendosi alla scena artistica internazio-
nale con opere caratterizzate da forti aspetti concettuali,
frutto di un’attenta analisi della realtà circostante. sono
stati invitati a realizzare numerose opere di public Video
art con tecnologia video e multimedia in importanti con-
testi nazionali ed internazionali. nel 2009/10 sono stati
selezionati come rappresentanti Italiani per la new
Media Biennial (Museo di arte contemporanea di
rijeka).
la spiccata sensibilità nei confronti dei mezzi tecnolo-
gici e della loro evoluzione, fa di questi artisti e teorici
due interpreti attenti alla modernità e alle sue mille sfac-
cettature. 
l’opera donata è presente nel catalogo della Biennale
di videofotografia di alessandria (Vanillaedizioni, 2008).

SHAY FRISCH
nato in Israele nel 1963, vive e lavora a roma. 
Ha realizzato numerose mostre personali in musei e

gallerie tra cui la Galleria nazionale d’arte Moderna,
roma (2013); Haunch of Venison, new York (2012);
55° festival dei 2 Mondi, ex chiesa di s. lorenzo Illu-
minatore, spoleto (2012); Herzliya Museum of art,
Herzliya (2011). tra le collettive: Mart Museo d’arte
contemporanea di trento e rovereto (2014); museo
Madre di napoli e Macro di roma (2010); Museo Ma-
rini di firenze (2008).
Il lavoro dell’artista israeliano consiste nella creazione
di campi elettrici e nella loro interazione con lo spazio
circostante. Il campo è generato dall’assemblaggio di
moduli, conduttori di corrente elettrica, attraverso i quali
passa l’energia che si fa “forma”. Questi componenti in-
dustriali, che si trovano comunemente in commercio,
mantengono all’interno una carica elettrica la cui pe-
renne attività è rivelata da spie luminose.

TSIBI GEVA
nato nel 1951 nel Kibbutz ein shemer, vive e lavora tra
tel aviv e new York.
Ha partecipato a numerose mostre collettive: Israel Mu-
seum of art, Gerusalemme 2010; Haifa Museum of art,
Haifa 1998; oakland art Museum, university of north
carolina, 1996;  the Jewish Museum, new York 1989;
port of History Museum, philadelphia 1986. tra le per-
sonali ricordiamo: Macro testaccio, roma 2014;  an-
nina nosei Gallery, new York 2010; the Israel Museum,
Gerusalemme 1984. nel 2008 il tel aviv Museum of art
gli ha dedicato una grande retrospettiva. Ha vinto inoltre
numerosi premi tra cui the sandberg prize (I1997); Je-
rusalem and the pondick prize (2004); lifetime achie-
vement awarded (2010).
Interprete dal forte tratto espressionista, dalla fine degli
anni settanta presenta una sua personale riflessione
sulla cultura, la politica, la filosofia e la mistica, ponendo
al centro del suo lavoro l’esplorazione della propria
identità e quella del suo paese. rappresenterà Israele
alla prossima Biennale di Venezia. 

RON GILAD
nato nel 1972 a tel aviv, dopo aver vissuto diversi
anni a new York, è di recente tornato nella sua città
natale. 
Gli oggetti ibridi creati da ron Gilad abbinano l’ingegno
concreto al gioco estetico, e si posizionano sulla sottile
e creativa linea di confine fra l’astratto e il funzionale. I
suoi lavori si dedicano alla relazione tra l’oggetto e la
sua funzione, mettendo in discussione le nostre perce-
zioni. spazia dai pezzi unici alle edizioni limitate e alla
produzione di serie. 
In Italia collabora con aziende come flos, adele-c, de-
castelli, dilmos, salvatori, nodus e Molteni&c.
nel 2013 il tel aviv Museum gli ha dedicato una mostra
personale.
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SHLOMO HARUSH
nato nel 1961 a Gerusalemme, ha lavorato e vissuto a
Milano dal 1990 al 1997, ora vive e lavora a new York. 
Ha esposto in numerose mostre e fiere: Miami (art fair
Miami 2012); Venezia (Giardini pubblici, Biennale
2011); Washington (Industry Gallery 2010); Milano (Gal-
leria clio calvi rudy Volpi 2008); new York (Mobile art
exhibition 1997). tra le collettive: After The Void, londra
2013; Diritto Rovescio, la triennale di Milano 2009;
design Miami, 2008; Trading, Johnson Gallery, new
York 2008; Ambiente-international frankfurt fair, 2001;
Icff, new York 2000.
Harush è un artista multidisciplinare, si occupa di scul-
tura, fotografia, installazioni, dipinti e tecniche miste.
concentrandosi sulla metamorfosi di forme e materiali,
raggiunge interrelazioni intriganti tra arte e industria.
esplora materiali come l’alluminio industriale e l’acciaio
inox, unendo soggetti e oggetti di uso comune verso
nuovi e inaspettati emblemi.

ORIT ISHAY
nata nel 1961, vive e lavora a tel aviv. 
lavora nel campo della fotografia, del video e dell’in-
stallazione. Il suo lavoro è stato esposto in musei e
istituzioni in Israele e all’estero, tra cui il national Mu-
seum of contemporary art di Bucharest (2012); il
total Museum of contemporary art di seoul, (2012);
il tel aviv Museum of art, a tel aviv (2012); la foto-
galerie Wien, a Vienna (2010). le sue opere sono in
collezioni pubbliche e private, tra loro ci sono l’Israel
Museum di Gerusalemme; l’ashdod art Museum, la
Bank Hapoalim art collection, la america-Israel cul-
tural foundation.
le sue opere esplorano le relazioni tra l’uomo e l’am-
biente in contesti politici e sociali, affrontando spesso
questioni che riguardano il tempo e lo spazio.

MENASHE KADISHMAN
nato nel 1932, vive e lavora a tel aviv. 
Kadishman ha un rapporto con la terra che è molto di-
retto, formatosi quando viveva ancora in kibbutz e fa-
ceva il pastore. dopo avere iniziato gli studi in Israele,
ha completato la sua formazione artistica alla st. Mar-
tin’s school of art e alla slade school, ambedue a lon-
dra, dove è rimasto influenzato dal minimalismo. la sua
prima mostra personale risale al 1965, alla Grosvenor
Gallery di londra, seguita dal Jewsh Museum di new
York (1970). Ha rappresentato Israele alla Biennale di
Venezia del 1978.
tra le sue numerose opere pubbliche permanenti ricor-
diamo quelle a leHigh university, Bethlehem, pennsyl-
vania; tel aviv Museum of art; Hirshhorn sculpture
Garden, Washington dc; Jewish Museum, Berlino;
storm King art center, Mountainville, nY. 

SHAUL KNAZ
nato nel 1939, nel Kibbutz Gan shmuel dove vive e lavora.
artista autodidatta, le sue opere si concentrano su te-
matiche socio-politiche. nel 2004 Knaz ha completato
la costruzione di un grande murale a Gan shmuel, ac-
cogliendo chi entra nel kibbutz. tra le sue mostre per-
sonali ricordiamo Galleria tzavta (tel aviv, 1984);
Metzuda Gallery (cesarea, 1985); Hatzer Hamoshava
(Hadera, 1993); Migdal Gallery (tel aviv, 1996); er-
manno tedeschi Gallery (roma, 2013). nel 2012 il
Museo di ramat Gan gli ha dedicato una mostra per-
sonale.
le tele di Knaz sono sature di segni e immagini, leg-
gere il suo lavoro è come leggere un testo dove emer-
gono ricordi della sua vita. nelle sue opere Knaz
supera ciò che egli chiama la “forza gravitazionale della
vita”, un’idea che nel corso degli anni ha cercato di in-
tegrare nella sua arte come grafico e come illustratore
e designer.

MAURO MAUGLIANI
nato a tivoli nel 1967, vive e lavora tra roma e nizza.
tra le sue ultime partecipazioni ricordiamo nel 2014
quella al lXV premio Michetti, palazzo s.domenico
Museo Michetti. Ha esposto al Museo nazionale alinari
della fotografia (firenze, 2012); alla fondazione Bevi-
lacqua la Masa (Venezia, 2011); al Museo Venanzo
crocetti (roma, 2010); a palazzo scuderie estensi (ti-
voli, 2007). tra i progetti imminenti è prevista una sua
personale ad antibes, in francia.
per mezzo della ritrattistica l’artista indaga l’alienazione,
lo smarrimento dell’individuo nel quotidiano vivere,
svuotato di ogni sua funzione sociale. spesso questi ri-
tratti sono contrassegnati da un tatuaggio, un piercing,
un codice a barre o un simbolo di altra natura, incisi
sull’epidermide del personaggio, quasi a volerne trac-
ciare l’identità.

ELENA NONNIS
nata nel 1965, vive e lavora a roma.
Il suo lavoro parte dall’incisione e si sviluppa prevalen-
temente nel segno. alla fine degli anni novanta il segno
diventa cucito e, dal 2008, realizza una serie di instal-
lazioni con filo annodato e avvolto intorno ad una sottile
anima di ferro. partecipa a vari progetti site-specific e
collabora con associazioni teatrali. nel 2013 è invitata
ad elaborare un intervento e un’installazione nell’ambito
del convegno “creatività e inconscio” al MaXXI. nello
stesso anno realizza un’installazione permanente per il
MaaM roma. 
I ritratti di elena nonnis sono icone senza volto, dai li-
neamenti irriconoscibili, tratteggiati con un segno mar-
catamente allusivo. solo vedendo il retro della tela i fili
ridanno forma al volto.
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GONZALO ORQUÍN
nato a siviglia nel 1982, dal 2004 vive e lavora a roma.
tra le mostre personali si ricorda: leslie lohman Mu-
seum, new York 2014; studio andrea Gobbi, 2011; Ga-
lerie Myriam Haas, parigi 2007; libreria agave, roma
2006. tra le collettive recenti: Galleria nazionale dell’um-
bria, perugia 2014; real academia de españa, roma
2014; Mooiman Galerie, Groningen 2014; Galleria l’o-
pera, roma 2013; fundación cajaso, siviglia 2012.
la poetica di orquín ci parla di intimità e di inquietudine,
la sua pittura sembra situarsi in un luogo immaginario e
in un tempo sospeso, estremamente reale e quotidiano,
in cui si mescolano memoria ed erotismo. la tradizione
a cui guarda orquín è quella del realismo spagnolo del-
l’otto e novecento, ma anche quella del seicento e del
primo settecento, risolvendo l’interrogativo della pittura
con il ricorso ad una tecnica d’altri tempi.

ALFREDO PIRRI
nato a cosenza nel 1957, vive e lavora a roma. 
noto nel panorama artistico internazionale a partire
degli anni ottanta. la sua carriera vanta importanti par-
tecipazioni quali la Biennale di Venezia, il ps1 di new
York, la Biennale d’arte contemporanea dell’Havana, il
palazzo delle papesse di siena. dal 2012 la sua instal-
lazione dal titolo Passi è esposta in permanenza alla
Galleria nazionale di arte Moderna di roma.
l’opera donata per l’asta, dal titolo Arie è frutto di una
stratificazione di passaggi. realizzata su supporto di
plexiglas colorato in pasta sul cui verso vengono appli-
cate attraverso l’utilizzo di resine speciali, delle piume
conciate, successivamente spolverate con pigmenti
puri, lavate, e infine ritoccate con vernici acriliche a pen-
nello. la percezione di questo lavoro oscilla tra mate-
riale e immateriale, restituendo un’impressione di
movimento seppur congelato.

PAOLO RADI
nato nel 1966, vive e lavora a roma. 
esordisce nel 1992 alla rassegna Giovani Artisti IV (pa-
lazzo delle esposizioni, roma). nel 2002 è invitato a
realizzare il proprio lavoro presso la fondazione sculp-
ture space di utica, new York. nello stesso anno è vin-
citore del premio Giovani/scultura dell’accademia
nazionale di san luca a roma. nel 2003 è invitato alla
XIV Quadriennale Anteprima Napoli, palazzo reale e
nel 2006 partecipa alla X Biennale di architettura, Ve-
nezia. tra le recenti esposizioni si ricorda la personale
alla Galleria comunale d’arte contemporanea di abano
terme e la mostra con emanuela fiorelli al centro cul-
tural ccori Wasi di lima, perù.
l’opera donata fa parte della più recente produzione
realizzata in occasione della mostra personale presso
la galleria anna Marra contemporanea nel 2013.

RENATO RANALDI
nato nel 1941, vive e lavora a firenze. 
la sua prima mostra personale risale al 1968, alla gal-
leria la zattera di firenze. nel corso degli anni ottanta,
con opere di grandi dimensioni, espone in numerose
mostre pubbliche e private (galleria Mazzoli a Modena;
galleria fabibasaglia a Bologna; pinacoteca di Mace-
rata; Konsthall di Malmö). nel 1988 partecipa alla XlIII
Biennale di Venezia con una sala monografica di scul-
tura. nel 2006 partecipa alla XII Biennale Internazionale
di scultura a carrara. tra le sue ultime partecipazioni
ricordiamo la fondazione puglisi cosentino (catania,
2009); rotonda della Besana (Milano, 2009); Galleria
dell’accademia (firenze, 2012). 
nei Fuoriquadro l’immagine è la superficie vuota e la
non-immagine è la pittura che si concentra sui margini
dell’opera. l’opera donata è stata esposta alla Galleria
Il ponte di firenze e alla Kunsthalle di Goppingen.

ALESSANDRO ROMA
nato a Milano nel 1977, vive e lavora a londra.
dopo le personali alla Galleria artra, di Genova (2004) e
di Milano (2005), l’anno successivo viene invitato da re-
nato Barilli a partecipare alla rassegna La giovine Italia
alla pinacoteca nazionale di Bologna. nel 2007 vince il
“IV International painting prize diputación de castellón”
al Museo de Bellas artes de castellon. la personale del
2007 a Berlino alla Galerie alexandra saheb inaugura un
lungo soggiorno in Germania, scandito da una residenza
(2008-2009). tra le recenti collettive ricordiamo quella
alla z20 sara zanin Gallery di roma (2014).
I suoi collage sono spesso il risultato di un assemblag-
gio poliedrico di frammenti in cui emergono atmosfere
oniriche. le stesure pittoriche e gli innesti di reperti fo-
tografici o illustrazioni, prediligono spesso spunti icono-
grafici desunti dai più svariati repertori. 

PIETRO RUFFO
nato nel 1978, vive e lavora a roma nell’ex pastificio
cerere, famoso insediamento industriale di inizio no-
vecento restaurato negli anni settanta da un gruppo di
artisti che lo hanno trasformato in un importante labo-
ratorio d’arte e iniziative culturali. 
a partire dalla modalità fisica del disegno e passando per
le installazioni e i video, ruffo si serve liberamente di nu-
merose tecniche espressive come strumenti d’indagine
che gli consentono di scansionare e sintetizzare la realtà
trasformandola in una visione del mondo carica di sug-
gestioni. realizza inoltre numerosi lavori site-specific in
Italia e all’estero utilizzando mappature territoriali e do-
cumenti come base di studio e analisi sociale dei luoghi
da rappresentare. dalla fine degli anni novanta a oggi
ruffo ha tenuto numerose mostre personali in tutto il
mondo e ha partecipato a importanti esposizioni collettive
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e workshop sia in Italia che all’estero vincendo il premio
cairo nel 2009 e il premio new York nel 2010, e aggiu-
dicandosi sempre nel 2010 una borsa di ricerca presso
la columbia university di new York.

GIUSEPPE STAMPONE
nato in francia nel 1974, vive e lavora a roma. 
l’artista ha combinato l’uso dei nuovi media a progetti ar-
tistico didattico rivolti alle questioni sociali e ambientali,
come “h2o”, che ha visto la partecipazione di 10.000 bam-
bini, distribuiti in 30 paesi in tutto il mondo in collabora-
zione con progettoMondo Mlal. I suoi lavori Saluti da
L’Aquila (2010), Progetto Solstizio (2008), Acquerelli per
non sprecare la vita (2008-2012), Global Education (2011)
e Architecture of Intelligence (2010-2014) dimostrano un
profondo impegno sociale. collabora con la IulM di Mi-
lano, università degli studi di teramo, università degli
studi di napoli federico II. tra le recenti mostre personali
si ricorda Istituto nazionale per la Grafica, roma 2014;
palazzo reale, Milano 2014; GaMec - Galleria d’arte
Moderna e contemporanea di Bergamo, 2014.

DANIEL TCHETCHIK
nato nel 1975, vive e lavora a tel aviv. 
tra le sue mostre personali e collettive ricordiamo neil fol-
berg Vision Gallery, Gerusalemme 2002; aIpad, new York
2003; ramat-Gan art Museum, Israel, ramat Gan 2005;
andrea Meislin Gallery, new York 2005; Museum of ash-
dod, 2006; tel aviv Museum of art, 2009; the french In-
stitute, tel aviv e Haifa 2011. I suoi lavori sono nelle
collezioni del tel aviv Museum of art, Museo di ramat
Gan, peter Blum Gallery, the Marc rich foundation.
le sue fotografie sono apparse su new York times,
frankfurter allgemeine, national Geographic, Myself
Magazine, Haaretz.

VEDOVAMAZZEI
stella scala (1964) e simeone crispino (1962), duo for-
matosi nel 1991. Vivono e lavorano a Milano. 
tra le mostre recenti: The end of a work never made,
Maxxi, roma 2014; Myopia Anthology Magazzino,
roma 2014; No Necestitas Suerte, Istituto Italiano di
cultura, Madrid 2012; Cara Domani opere dalla colle-
zione Ernesto Esposito, MaMbo, Bologna (2012); La
magnifica ossessione, Mart, rovereto (2012); Neon.
La materia luminosa dell’arte, Macro, roma,
(2012); Terrible Beauty, Art (solo show) dublin contem-
porary, dublino (2011); One too many 15 years later,
(solo show) a palazzo Gallery, Brescia (2011).
utilizzando una vasta gamma di media, tra cui scultura,
pittura, installazioni e fotografia, le opere di Vedovamaz-
zei affrontano tematiche diverse con grande ironia, spe-
rimentazione e gioco mettendo in discussione la nostra
identità e le nostre certezze.

GAL WEINSTEIN
nato nel 1970 a ramat Gan, vive e lavora a tel aviv. si
è diplomato alla Bezalel academy of art and design di
Gerusalemme in Israele. 
Ha partecipato a numerose mostre e manifestazioni in-
ternazionali tra cui: tel aviv Museum, the Israel Mu-
seum di Gerusalemme, Krefeld art Museum, Bonn art
Museum, Kunsthaus Baselland di Basilea, Herzlyia Mu-
seum, petach tikva Museum, Haifa Museum, palazzo
reale di Milano. la galleria riccardo crespi di Milano
gli ha dedicato due personali nel 2010 e nel 2014. Ha
ricevuto numerosi premi e riconoscimenti internazionali
come Beatrice s. Kolliner Young Israeli artist award,
Israel Museum e Israeli Ministry of culture award.
le sue installazioni si riallacciano a simboli visivi univer-
sali per indagare temi sociali e politici come le lotte per il
petrolio e il territorio e la devastazione ambientale.

MAYA ZACK
nata nel 1976, vive e lavora a tel aviv.
Ha esposto all’Israel Museum di Gerusalemme e al Mu-
seum of art di tel aviv.  all’estero ha presentato i suoi lavori
al Jewish Museum di new York, al Jewish Museum di Ber-
lino e al Jewish Museum di Vienna, entrando nelle collezioni
di questi ultimi. Ha vinto numerosi premi tra cui: il celeste
Kunstpreis di Berlino (2008); l’adi prize for Jewish expres-
sion in art and design di Gerusalemme (2010); il 13th In-
ternational film festival di patras city, Grecia (2011); l’Idud
Hayetzira award del Ministero israeliano della cultura e il
tel aviv Museum of art prize (2011). tra le mostre recenti
la personale taiga creative space, san pietroburgo 2014;
alon segev Gallery, tel aviv 2014; Galleria Marie-laure
fleisch, roma 2012. È presente in numerose collezioni pri-
vate in Inghilterra, francia, Belgio, america, Israele.
Il vocabolario di zack si articola su più versanti che vanno
dalla fotografia al disegno, dal video alla scultura, dove
sembra esserci un’osmosi tra l’esplorazione delle poten-
zialità mediatiche e un livello iconografico e semantico.

GASTON ZVI ICKOWICZ
nato a Buenos aires nel 1974, vive e lavora a tel aviv.
le sue fotografie sono state esposte in importanti musei
israeliani, tra cui il tel aviv Museum of art, the Israel
Museum di Gerusalemme, e il Haifa Museum of art.
Ickowicz ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti
come il Gerard levi Young photographer’s prize (2008), e
il Young artist award dall’Israeli Ministry of culture (2010). 
le sue opere si concentrano sui paesaggi, i ritratti
umani e l’interazione tra loro all’interno di questioni so-
ciali e politiche, toccando temi quali la cultura, l’archeo-
logia, la storia, la religione e la spiritualità.
l’opera donata fa parte della serie Bonfire, presentata
nel 2013 al festival Internazionale di fotografia al
Macro di roma.
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la fondazione Italia Israele per la cultura e le arti è nata su iniziativa dei due
Ministeri degli affari esteri, con il sostegno di un gruppo di uomini di cultura e
imprenditori dei due paesi.

lo scopo della fondazione è rafforzare il patrimonio comune di valori e di idee
vivo nelle culture dei due paesi, ricchi entrambi di retaggio storico e di visione
per il futuro. 

Il suo obiettivo è quello di realizzare iniziative di eccellenza ed innovazione
nel campo della cultura e delle arti che abbiano una ricaduta durevole e una
forte valenza comune per le due società.

la collocazione geografica, la continuità dei rapporti nella storia, la
condivisione di sentimenti laici e religiosi e una profonda amicizia rafforzatasi
negli anni, avvicinano in molti campi uomini, istituzioni e società civili dei due
paesi che dedicano il loro impegno al  progresso umano e al dialogo.

la fondazione si propone di raccogliere tali forze attive, di fungere da raccordo per
i progetti più avanzati, di potenziare le sinergie già esistenti e di sollecitarne di nuove. 

l’ambito di intervento della fondazione è la cooperazione culturale in tutte le
sue ramificazioni di eccellenza.

la fondazione si propone di selezionare progetti in base a rigidi criteri di
valutazione legati alla loro assoluta serietà, al loro apporto innovativo e al contributo
specifico che essi saranno in grado di dare al fermento culturale e al dialogo.

nel consiglio di amministrazione della fondazione, ci sono funzionari per
ciascun Ministero degli esteri, insieme a rappresentanti della società civile
espressi dall'associazione di amicizia culturale tra Italia e Israele.

presidente della fondazione è il prof. piergaetano Marchetti, emeritus alla
Bocconi, presidente fondazione corriere della sera; raphael Gamzou, a capo
della cultura nel Mae israeliano, è il vice presidente.
anita friedman è il vice presidente vicario e il direttore Generale ad interim.
per l’Italia, sono nel consiglio il direttore Generale promozione sistema paese
del MaecI andrea Meloni, lo scrittore Giorgio Montefoschi e l’imprenditore
alberto foa. per Israele ci sono Irit lillian, direttore Generale per l’europa al
Mae israeliano, eldad Golan, addetto culturale dell’ambasciata d’Israele a
roma e l’architetto david palterer.

IIfca - fondazIone ItalIa Israele per la cultura e le artI
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Questa iniziativa è stata resa possibile grazie alla generosità degli artisti e alla
disponibilità di coloro che a vario titolo hanno contribuito alla realizzazione
dell’esposizione e dell’asta.
l’attività della fondazione riceve da ciò un incoraggiamento a proseguire nella
promozione di progetti d’eccellenza che uniscono l’Italia e Israele.
una riconoscenza particolare a roberto spada per la disponibilità generosa.
ringraziamenti non formali ai direttori di musei, galleristi, mecenati e a tutti
coloro che hanno sostenuto in ogni modo questa raccolta fondi. 
davide alongi, Jacopo antolini, franco aprile, Jean Blanchaert, roberta calò,
paola colombari, Giulia corcos, riccardo crespi, ofra farhi, ronny fellus,
andrea fustinoni, Valentina funaro, Giovanni Galassi, Michal Gamzou, fabio
Gangemi, anna Gilardi, naor Gilon, Giuseppe Iannaccone, Hezie lavi,
federica locarmine, enrico Manocchio, anna Marra, Joseph Matalon,
donatella Mezzotero, Giovanni Moglia, rischa paterlini, stefania pezzoli,
ariela piattelli, Giovanni pillonca, Gabriella pinnarò, angela polacco, daniel
reichel, niamh ryan, Maria francesca saibene, edoardo sassi, daniele
scalise, arturo schwarz, andrèe ruth shammah, silvia somaschini, nike
sottanelli, raffaella spizzichino, angela tecce, ermanno tedeschi, Vincenzo
trione, sara zanin.

ai curatori Giogia calò e david palterer e agli artisti va una speciale gratitudine:
etti abergel, Giovanni albanese, Marisa albanese, Irma alonzo, Maya attoun,
Marco Bagnoli, Yael Balaban, robert Barni, Miki Ben cnaan, Hilla Ben ari, Yifat
Bezalel, Irma Blank, Veronica Botticelli, davide Bramante, anita calà, Valeria
catania, francesco cervelli, Mauro di silvestre, elastic Group of artistic
research, Giosetta fioroni, shay frisch, tsibi Geva, ron Gilad, orit Ishay,
Menashe Kadishman, shaul Knaz, Jannis Kounellis, Mauro Maugliani,
alessandro Mendini, Hidetoshi nagasawa, elena nonnis, nunzio di stefano,
Gonzalo orquín, Mimmo paladino, pino pinelli, alfredo pirri, paolo radi, renato
ranaldi, alessandro roma, pietro ruffo, Harush shlomo, Mauro staccioli,
Giuseppe stampone, stih&schnock, daniel tchetchik, Marco tirelli,
Vedovamazzei, Gal Weinstein, Maya zack, Gilberto zorio, Gaston zvi Ickowicz. 

anita friedman
Direttore IIFCA
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